
NEWSLETTER SPECIALE

Gli effetti del D.lgs 116/2020 sulla
definizione di rifiuto urbano

Le novità per le aziende e le opportunità da cogliere

Il decreto D.Lgs. 116/2020 (in vigore dal 26/09/2020) ha modificato il Testo Unico
Ambientale (D.Lgs 152/06) recependo alcune direttive europee sui rifiuti e sugli
imballaggi e rifiuti di imballaggio.

Si ridefinisce il concetto di rifiuto urbano

A partire dal 1 gennaio 2021 entra in vigore la nuova definizione di rifiuti urbani
prodotti dalle attività elencate nell’allegato L-quinquies del Codice Ambientale.

Cosa cambia per le attività produttive e per le utenze non
domestiche

Al di fuori dei rifiuti prodotti dalle attività rientranti nell’allegato L-quinquies non saranno
mai urbani, ma sempre speciali e di conseguenza esclusi dalla raccolta di rifiuti
urbani, i rifiuti prodotti da utenze diverse da quelle elencate sopra, come nel caso delle
attività industriali con capannoni (salvo rifiuti prodotti dagli uffici), e come tali andranno
gestiti.

Le utenze non domestiche di cui all’allegato L-quinquies continuano a produrre rifiuti
urbani e possono invece conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti
urbani previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti
stessi. Tali rifiuti sono computati ai fini del raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio
dei rifiuti urbani.

Questa ridefinizione, in entrambi i casi, è destinata ad avere un impatto
importante sulla determinazione della parte variabile della TARI dovuta.

Superfici di capannoni industriali che producevano rifiuti urbani (e quindi lecitamente
tassabili) possono dal 01/01/2021 diventare superfici che invece producono rifiuti speciali
(e quindi non tassabili).

Cosa fare

Per tutte le attività risulta pertanto fondamentale classificare correttamente i
rifiuti prodotti, alla luce della variata definizione di rifiuto urbano, ed
affidare la raccolta ed il successivo recupero di rifiuti speciali ad aziende
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regolarmente autorizzate alla gestione dei rifiuti, evitando di incorrere in
attività sanzionabili e garantendone la corretta esecuzione.

L’offerta integrata di Bra Servizi Srl

Lo staff tecnico di Bra Servizi è in grado di supportare il Cliente offrendo un servizio
integrato e personalizzato di consulenza ambientale, costante aggiornamento
alle normative vigenti, assistenza nella classificazione, ricerca di soluzioni
logistiche e di gestione dei rifiuti nel pieno rispetto della normativa
ambientale.
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